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1. PREMESSA: un pizzico di storia 
 
L’interesse che si sta sempre più sviluppando intorno alle agevolazioni edilizie ci porta a 
questa nostra terza Zanzara Fiscale1 dedicata, nello spazio di pochi mesi, all’argomento. 
 
Riconfermando il contenuto delle due precedenti Zanzare, alle quali si rimanda,  con 
quest’ultima si intende riepilogare, oggi che diverse interpretazioni e risposte sono state 
chiarite e fornite, un definitivo sommario riepilogo operativo e, soprattutto, chiarire chi e 
come presentare la comunicazione per una valida efficacia dello sconto o della cessione 
del credito d’imposta. 
 
L’espandersi dell’emergenza epidemiologica ha comportato una lunga serie di norme che a 
volte risultano innovative rispetto alla situazione precedente.  
 
Tra tante l’articolo 121 del DL 34/2020, il cosiddetto decreto Rilancio, lo stesso è 
titolato “Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali”. 
 
La norma prevede che i soggetti che sostengono spese per: 
a) recupero del patrimonio edilizio; 
b) efficienza energetica; 
c)  misure antisismiche; 
d) recupero o restauro delle facciate; 
e) installazione di impianti fotovoltaici; 
f) installazione di colonnine per ricarica elettrica dei veicoli; 
 
possono optare alternativamente: 
per uno sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al 100% 
del corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi; 
per la cessione del nascente credito d’imposta (anche parziale) fino ad un 
ammontare pari alla detrazione spettante. 
 
Nota bene: La disciplina consente l’assenza di vincoli rispetto ai soggetti ai quali cedere il 
credito d’imposta, e l’assenza di limitazioni al numero di credito da cedere. 
                                                            
1 Zanzara 05/2020 Superbonus 110% e Zanzara 06/2020 Bonus 110% spiegato facile. 
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2. I soggetti beneficiari delle detrazioni edilizie 

 
Sono coloro che possiedono o detengano, sulla base di un titolo idoneo gli immobili 
oggetto degli interventi agevolati, ulteriore condizione e che ne sostengano le spese. 

Riepilogo soggetti beneficiari delle detrazioni 
Possessori Detentori2 

Proprietari interi o nudi Locatari 
Titolari di diritti reali di godimento 
(usufrutto, diritto di abitazione, uso) 

Comodatari 

Soci assegnatari di alloggi cooperative a 
proprietà divisa 

Soci, assegnatari di alloggi, di cooperative 
edilizia a proprietà indivisa 

 
Oltre ai predetti ci sono anche altri soggetti che possono usufruire delle detrazioni edilizie, 
ma si veda il riquadro Ricorda di seguito all’elencazione: 
Familiari conviventi del possessore o detentore 
In questo caso gli immobili non devono essere relativi all’impresa od essere beni 
strumentali all’esercizio dell’arte o della professione. I familiari conviventi devono 
sostenere, ovviamente, le spese. 
 
Coniuge assegnatario di immobile intestato all’altro coniuge 
Valgono le stesse considerazioni di cui sopra. 
 
Conviventi more uxorio del possessore o detentore 
Valgono le stesse considerazioni di cui sopra. 
 
IACP (Istituti autonomi Case Popolari) 
Anche se denominati in maniera diversa per le spese relative al loro patrimonio edilizio. 
 
Utilizzatore dell’immobile in leasing 
Valgono le stesse considerazioni dei locatari. 

                                                            
2 La detenzione dell’immobile deve risultare da atto regolarmente registrato al momento di avvio dei lavori o al 

momento di sostenimento delle spese e risulti acquisiti, in forma scritta, il consenso del proprietario. 
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Cooperative edilizie a proprietà indivisa 
Con riferimento ad interventi su immobili posseduti e assegnati in godimento ai soci. 
 
Futuri acquirenti degli immobili 
Ovviamente con idoneo titolo impegnativo. La circ. AE 19/2020 (p. 245) chiarisce che può 
beneficiare delle detrazioni “edilizie” anche il futuro acquirente che, nelle more 
dell’acquisto, essendo già stato immesso nel possesso dell’immobile, sostiene spese 
detraibili per l’effettuazione su di esso di interventi agevolati a suo carico; a condizione 
però che, alla data di presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale il 
contribuente comincia a fruire della detrazione, siano già stati registrati il preliminare di 
acquisto o il rogito (a queste condizioni, il contribuente rimane beneficiario delle 
detrazioni anche se poi l’acquisto non si perfeziona). 
 
RICORDA: Per quanto riguarda la Detrazione delle spese per interventi di recupero del 

patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici (art. 16-bis 
TUIR) i sostenitori delle spese devono essere necessariamente persone 
fisiche poiché la detrazione riguarda l’IRPEF. 
Per ecobonus, sismabonus, facciate, colonnine di ricarica tali soggetti 
possono essere anche soggetti IRES. Per i destinatari del superbonus 
110% vedi appena sotto. 

 
2.1 - SOGGETTI BENEFICIARI DEL SUPERBONUS 110% 
 
I soggetti beneficiari delle disposizioni agevolative sono: 
condomini; 
persone fisiche per massimo due unità (non per fabbricati posseduti per 
attività di impresa, arti e professioni); 
istituti autonomi case popolari ed enti simili; 
cooperative di abitazione a proprietà indivisa; 
Onlus, ODV, APS iscritte nei relativi registri 
ASD e società sportive per immobili adibiti a spogliatoi. 
 
RICORDA: La detrazione spetta ai soggetti che possiedono o detengono 

l’immobile oggetto dell’intervento in base ad un titolo idoneo al momento 



             ‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐                        

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              6 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

di avvio dei lavori o al momento del sostenimento delle spese, se 
antecedente il predetto avvio. Si tratta, in particolare, del proprietario, del 
nudo proprietario o del titolare di altro diritto reale di godimento (usufrutto, 
uso, abitazione o superficie), del detentore dell’immobile in base ad un 
contratto di locazione, anche finanziaria, o di comodato, regolarmente 
registrato, in possesso del consenso all’esecuzione dei lavori da parte del 
proprietario nonché dei familiari del possessore o detentore dell’immobile. 

 
 
RICORDA 
ANCORA: 

La Circolare 08/08/2020, n. 24/E, al punto 1.1 R, ha precisato che non 
è necessario che il condominio abbia nominato un amministratore.
In presenza di un “condominio minimo”, cioè di edificio composto da un 
numero non superiore a otto condòmini (art. 1129 del Codice civile), 
risultano comunque applicabili le norme civilistiche sul condominio, tranne 
quelle relative all’amministratore e al regolamento di condominio. 
Pertanto non vige alcun obbligo di richiedere il codice fiscale del 
condominio, potrà essere utilizzato il codice fiscale del condomino 
promotore che ha effettuato gli adempimenti. Ovviamente si dovrà 
dimostrare che gli interventi riguardino le parti comuni dell’edificio. 
A proposito delle parti comuni degli edifici, l’Amministrazione finanziaria ha 
più volte precisato il concetto di “parti comuni” richiede comunque la 
presenza di più unità immobiliari funzionalmente autonome. 
 
Pertanto, se l’edificio è costituito esclusivamente da una unità immobiliare e 
dalle relative pertinenze, non sono ravvisabili elementi dell’edificio 
qualificabili come “parti comuni” e, pertanto, non è possibile considerare un 
autonomo limite di spesa per ciascuna unità (Interpello 31/10/2018, n. 56; 
Risoluzione 12/07/2007 n. 167/E). 
 
In questi casi, si potrà tuttavia usufruire delle agevolazioni per interventi su 
edificio unifamiliare o comunque singola unità immobiliare autonoma. 
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3. Il provvedimento per comunicare all’AE sconto o cessione detrazione 

 
Con provvedimento 326047/2020 del 12 ottobre, sono stati definitivamente approvate 
istruzioni e modello per la: 
3.1 MODELLO PER LA COMUNICAZIONE 

COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI DI RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO, EFFICIENZA ENERGETICA, RISCHIO SISMICO, 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA 
Seguiamo il modello rappresentandone le relative istruzioni e considerazioni. 

 
Il modello si compone di due facciate la prima relativa al frontespizio della 
comunicazione che comprende anche il successivo riquadro e la seconda con i quattro 
Quadri da A a D. Il modello va inviato entro il 16 marzo dell’anno di scadenza della 
dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata. 
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I riquadri Dati del beneficiario o del rappresentante del beneficiario e Condominio sono tra 
loro alternativi e riguardano i dati del soggetto che presenta la Comunicazione. 
 
Il beneficiario può trasmettere la Comunicazione direttamente oppure avvalendosi  di un 
intermediario (ad esempio colui che trasmette la dichiarazione dei redditi) ma…. 
RICORDA: Se la Comunicazione riguarda opzioni relative a detrazioni IRPEF/IRES 

spettanti quali superbonus 110% l’invio della stessa deve essere 
effettuato esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di 
conformità  ed esclusivamente mediante i canali telematici 
dell’Agenzia delle Entrate. 

 
Quanto sopra vale anche per il condominio ricordando che nei condomini minimi in luogo 
dell’amministratore presenterà il modello il singolo condomino all’uopo incaricato. 

DA COMPILARE SOLO IN PRESENZA DI SUPERBONUS 

 
 
L’ultimo riquadro del frontespizio va compilato, come indicato, nel caso di opzioni che 
riguardino il detto superbonus. Qui occorre approfondire un poco. 
 
3.2 VISTO DI CONFORMITA’ 
 
Il visto va apposto quando, in presenza di opzione per lo sconto in fattura o la cessione 
del credito d’imposta, si eseguano lavori con diritto alla detrazione del 110%. Le spese 
sostenute per il rilascio rientrano fra quelle detraibili, si noti che per esssere detraibili le 
spese devono essere state sostenute, pertanto anche queste spese dovranno essere 
corrisposte prima del rilascio del visto. 
 

 

 

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. 
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Comportamento Rilascio del visto 
Detrazioni superbonus fruite dal beneficiario No  
Sconto in fattura cessione del credito d’imposta Si  
 
Il visto può essere rilasciato dai soggetti incaricati della trasmissione telematica delle 
dichiarazioni (dottori commercialisti, ragionieri, periti commerciali, consulenti del lavoro e 
responsabili dell’assistenza fiscale dei CAF). 
 
Il soggetto che rilascia il visto, nel caso lo stesso sia infedele, è soggetto alla sanzione 
da 258,00 a 2.582,00 euro e, nel caso di ripetute violazioni potrebbe essere chiamato, 
in concorso con il contribuente, dei reati a questi addebitati. 
 
Il visto attesta la conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza 
dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta. In sintesi il soggetto che 
appone il visto non deve verificare la rispondenza (la veridicità) dei dati ma, la 
presenza di tutti i documenti necessari e la rispondenza formale del loro contenuto ai 
requisiti previsti dalle norme. 
 
Sarà buona norma predisporre una check list dei controlli da compiere per permettere 
un’agevole e riepilogativa visione. Ne riportiamo una bozza, certamente non con la pretesa 
di essere esaustivi. 
 

Check list visto di conformità superbonus 110% 
SOGGETTO: 
Dottore commercialista o esperto 
contabile 

 Consulente del lavoro  

Esperti tributari iscritti alla data del 
30.09.1993 

 Responsabile assistenza fiscale 
CAF 

 

DOCUMENTI PER TUTTI GLI INTERVENTI: Check 
Documenti amministrativi previsti dalla normativa in relazione agli interventi da 
effettuare, se non dovuti, autocertificazione che attesti data di inizio interventi e 
la loro natura agevolabile 

 

Comunicazione preventiva all’ASL che indichi data di inizio lavori (se dovuta)  
Pagamento dell’IMU (se dovuto)  
Domanda di accatastamento per immobili non ancora censiti  
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Nel caso di interventi effettuati dal detentore autorizzazione scritta del 
possessore che autorizzi detti lavori 

 

Documenti di spesa (fatture, ricevute, equipollenti)  
Ricevute dei bonifici bancari o postali (non necessaria per sconto integrale in 
fattura) 

 

Nel caso di SAL dichiarazione sostitutiva che attesti a cosa si riferisca il SAL e 
che lo stesso sia capiente per almeno il 30% dell’intervento 

 

Nel caso di opzione per la cessione del credito, dichiarazione del terzo che 
accetta di acquisirlo  

 

Se i lavori riguardano parti comuni:  
Delibera assembleare di approvazione dei lavori  
Tabella millesimale di ripartizione delle spese  
Dichiarazione del condominio che attesti l’esistenza di tutta la documentazione 
probatoria ai fino della detrazione e la conservazione a cura del condominio 

 

Certificazione dell’amministratore che attesti di essere in carica (o delegato 
all’uopo) 

 

DOCUMENTI PER INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA: Check 
Asseverazione di efficienza energetica rilasciata dai tecnici abilitati  
Polizza assicurativa del soggetto asseverante  
APE (Attestato di Prestazione Energetica) con riferimento alla situazione ante e 
post interventi 

 

Ricevuta dell’ENEA che attesti la ricezione della trasmissione telematica 
dell’asseverazione di efficienza energetica 

 

Ricevuta dell’ENEA che attesti la ricezione, entro 90 giorni dall’ultimazione dei 
lavori, della Scheda dei dati sulla prestazione energetica (quando dovuta) e 
della Scheda informativa  

 

DOCUMENTI PER MIGLIORAMENTO ANTISISMICO: Check 
Documentazione che evidenzi la zona sismica dell’immobile  
Asseverazione iniziale della classe di rischio sismico dell’edificio e quella 
conseguibile a seguito degli interventi programmati 

 

Polizza assicurativa del soggetto asseverante  
Asseverazione finale di rischio sismico  
DOCUMENTI PER INTERVENTI FOTOVOLTAICI: Check 
Scheda del prodotto  
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Contratto di cessione al GSE dell’energia non autoconsumata o non condivisa  
Asseverazione di efficienza energetica e/o di rischio sismico a seconda della 
tipologia di intervento che “traina” nel superbonus. 

 

Polizza assicurativa del soggetto asseverante  
DOCUMENTI PER INFRASTRUTTURE DI RICARICA: Check 
Asseverazione di efficienza energetica  
Polizza assicurativa del soggetto asseverante  
Ricevuta dell’ENEA che attesti la ricezione della trasmissione telematica 
dell’asseverazione di efficienza energetica 

 

 
Ovviamente tale documentazione va verificata mediante i controlli di conformità e di 
inerenza alle norme vigenti.  
 
3.3 ASSEVERAZIONE 
L’asseverazione è necessaria con riguardo agli interventi di efficienza energetica3 e agli 
interventi di miglioramento sismico4. Anche le spese sostenute per il rilascio delle 
asseverazioni sono comprese nelle spese detraibili. 
 
3.3.1 ASSEVERAZIONE PER EFFICIENZA ENERGETICA 
 
Il tecnico dovrà asseverare: 
il rispetto dei requisiti previsti dai decreti in materia; 
la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati e, inoltre: 
una copia dell’asseverazione è trasmessa all’ENEA, esclusivamente per via 
telematica, secondo le modalità stabilite con DM 3.8.2020. 
 
Quanto al rispetto dei requisiti va sottolineato che, in materia di superbonus, lo stesso non 
riguarda solo il rispetto dei requisiti individuali ma va esteso anche al rispetto dei requisiti 
di miglioramento energetico complessivo. 
 

                                                            
3 Commi 1, 2 e 3 dell’articolo 119 DL 34/2020 
4 Comma 4 dell’articolo 119 DL 34/2020 
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Infatti la prima asseverazione può, nei casi previsti, essere sostituita da una dichiarazione 
del fornitore o dell’installatore (in tale caso la congruità delle spese è verificata applicando 
le soglie di spesa massima ammissibile di cui all’allegato A che vedremo tra breve). 
 
Mentre ricordiamo che i requisiti di miglioramento energetico complessivo sono vincolati 
dal disposto legislativo che prevede “il miglioramento di almeno due classi energetiche 
dell’edificio o delle unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari le quali siano 
funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno, 
ovvero se ciò non è possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da 
dimostrare mediante l’attestato di prestazione energetica (A.P.E.) […] prima e dopo 
l’intervento, rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata” 
Ai fini della asseverazione del requisito di miglioramento energetico complessivo, il tecnico 
abilitato che la rilascia deve riprendere nella propria asseverazione i dati risultanti dagli 
APE ante e post intervento, rilasciati da tecnici abilitati, dal progettista o dal direttore dei 
lavori nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 
 
Quanto alla congruità delle spese il tecnico asseverante allegherà il computo metrico e 
che siano rispettati i costi massimi per tipologia di intervento secondo i sottonotati criteri: 
costi per tipologia di intervento inferiori o uguali ai prezzi medi delle opere compiute 
riportati nei prezzari dalle regioni e dalle province autonome territorialmente, il tecnico 
abilitato potrà riferirsi ai prezzi riportati nelle guide sui Prezzi informativi dell’edilizia edite 
dalla casa editrice DEI - Tipografia del Genio Civile 
nel caso in cui i prezzari di cui al punto precedente non riportino le voci relative agli 
interventi, o parte degli interventi da eseguire, il tecnico abilitato determinerà i nuovi 
prezzi per tali interventi in maniera analitica, secondo un procedimento che tenga conto di 
tutte le variabili che intervengono nella definizione dell’importo stesso, con possibilità di 
avvalersi anche dei prezzi indicati nell’Allegato I del DM 6.8.2020 Requisiti. 
Vediamo quindi il citato allegato I ricordando che i prezzi  
 si considerano al netto di IVA, prestazioni professionali e opere complementari 

relative alla installazione e alla messa in opera delle tecnologie 
 costituiscono il riferimento “diretto” per l’individuazione della soglia massima di 

spesa ammissibile nei casi in cui gli interventi di riqualificazione energetica fruiscono 
del “solo” ecobonus (e non, quindi, del superbonus)  

 si tratta di interventi per i quali l’Allegato A del DM Requisiti 6.8.2020 ammette che 
l’attestazione dei requisiti tecnici individuali” degli interventi possa essere a cura del 
fornitore o dell’installatore, anziché di un tecnico abilitato che rilascia apposita 
asseverazione. 
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Allegato I del DM del 6.8.2020, Requisiti.  Spesa specifica massima ammissibile
Interventi di isolamento termico sull’involucro riscaldato dell’edificio  
Per gli interventi di isolamento termico sull’involucro riscaldato dell’edificio, la spesa 
specifica massima ammissibile varia a seconda che si tratti di interventi sulle coperture, 
sui pavimenti o sulle pareti perimetrali.  
Nel caso in cui gli interventi siano sulle coperture, spesa specifica massima ammissibile è: 
• 230 euro al metro quadro, se l’intervento sulla copertura è esterno;  
• 100 euro al metro quadro, se l’intervento sulla copertura è interno;  
• 250 euro al metro quadro, se l’intervento è su “copertura ventilata”.  
Nel caso gli interventi siano sui pavimenti, la spesa specifica massima ammissibile è:  
• 120 euro al metro quadro, se l’intervento sulla copertura è esterno;  
• 150 euro al metro quadro, se l’intervento sulla copertura è interno o “contro 
terreno”.  
Nel caso gli interventi siano su pareti perimetrali, spesa specifica massima ammissibile è:  
• 150 euro al metro quadro, se l’intervento sulla copertura è esterno;  
•  80 euro al metro quadro, se l’intervento sulla copertura è interno;  
•  200 euro al metro quadro, se l’intervento è su “parete ventilata”.  
Ai fini della “Comunicazione” per l’esercizio delle opzioni ex art. 121 del DL 34/2020, si 
tratta degli interventi contraddistinti dal codice identificativo “1”; “4” “18”, limitatamente 
ai casi in cui l’intervento sulla facciata ha anche una valenza di riqualificazione energetica; 
“22”, “23”, “24” e “25”.  
Si evidenzia però che, dei predetti codici identificativi, quelli che individuano tipologie di 
intervento per le quali può trovare applicazione il superbonus al 110% – rendendo quindi 
necessaria la specifica asseverazione di cui alla lett. a) del co. 13 dell’art. 119 del DL 
34/2020 – sono solo i codici “1”, “4”, “24” e “25”. 
Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti  
Per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti (che, ai 
fini della “Comunicazione” per l’esercizio delle opzioni ex art. 121 del DL 34/2020, 
rientrano tra quelli contraddistinti dai codici identificativi “2”, “6” e “7”), la spesa specifica 
massima ammissibile è:  
• con riguardo agli interventi di sostituzione con caldaie ad acqua a condensazione e 
generatori di aria calda a condensazione:  
• 200 euro per kWt, se la potenza nominale è inferiore o uguale a 35 kWt;  
• 180 euro per kWt, se la potenza nominale è superiore a 35 kWt; •  con riguardo 
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agli interventi di sostituzione con pompe di calore:  
• se trattasi di pompe di calore a compressione di vapore elettriche o azionate da 
motore primo, oppure pompe di calore ad assorbimento, 600 euro per kWt quando lo 
scambio “esterno/interno” è “aria/aria”; 1.300 euro per kWt quando lo scambio 
“esterno/inerno” è di altro tipo;  
• se trattasi di pompe di calore a gas, 1.000 euro per kWt;  
• se trattasi di pompe di calore geotermiche, 1.900 euro per kWt;  
• con riguardo agli interventi di sostituzione con sistemi ibridi, 1.550 euro per kWt;  
•  con riguardo agli interventi di sostituzione con scaldacqua a pompa di calore:  
•  1.000 euro, fino a 150 litri di accumulo;  
•  1.250 euro, oltre 150 litri di accumulo.  
Nel caso in cui gli interventi di sostituzione che precedono (escluso quello con scaldacqua) 
comportino il rifacimento del sistema di emissione esistente, al massimale si aggiungono:  
• 150 euro al metro quadro (di superficie riscaldata), per sistemi radianti a 
pavimento;  
•  50 euro al metro quadro (di superficie riscaldata), negli altri casi. 
Interventi di riqualificazione energetica globale  
Per gli interventi di riqualificazione energetica, la spesa specifica massima ammissibile è:  
• 800 euro al metro quadro, se l’immobile è ubicato nelle zone climatiche A, B o C, di 
cui al DPR 412/93;  
• 1.000 euro al metro quadro, se l’immobile è ubicato nelle zone climatiche D, E o F, 
di cui al DPR 412/93.  
Ai fini della “Comunicazione” per l’esercizio delle opzioni ex art. 121 del DL 34/2020, si 
tratta degli interventi contraddistinti dal codice identificativo “3” 
Interventi di sostituzione di finestre comprensive di infissi  
Per gli interventi di sostituzione di finestre, comprensive di infissi, la spesa specifica 
massima ammissibile è:  
•  550 euro al metro quadro, se l’immobile è ubicato nelle zone climatiche A, B o C, di 
cui al DPR 412/93;  
•  650 euro al metro quadro, se l’immobile è ubicato nelle zone climatiche A, B o C, di 
cui al DPR 412/93.  
In entrambi i casi, la soglia è incrementata di 100 euro al metro quadro, se l’intervento, 
oltre al serramento, concerne anche le chiusure oscuranti (persiane, tapparelle o scuri).  
Ai fini della “Comunicazione” per l’esercizio delle opzioni ex art. 121 del DL 34/2020, si 
tratta degli interventi contraddistinti dal codice identificativo “5”. 
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Interventi di installazione di collettori solari  
Per gli interventi di installazione di collettori solari, la spesa specifica massima ammissibile 
è:  
• 750 euro al metro quadro, se sono “scoperti”;  
• 1.000 euro al metro quadro, se sono “piani vetrati;  
• 1.250 euro al metro quadro, se sono “sottovuoto e a conentrazione”.  
Ai fini della “Comunicazione” per l’esercizio delle opzioni ex art. 121 del DL 34/2020, si 
tratta degli interventi contraddistinti dal codice identificativo “8”. 
Interventi di installazione di schermature solari  
Per gli interventi di installazione di schermature solari e/o ombreggianti mobili 
comprensivi di eventuali meccanismi automatici di regolazione, la spesa specifica massima 
ammissibile è 230 euro al metro quadro.  
Ai fini della “Comunicazione” per l’esercizio delle opzioni ex art. 121 del DL 34/2020, si 
tratta degli interventi contraddistinti dal codice identificativo “9”. 
Interventi di acquisto e posa in opera di impianti di riscaldamento a biomasse 
combustibili  
Per gli interventi di acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a 
biomasse combustibili, la spesa specifica massima ammissibile è:  
• 350 euro per kWt, se la potenza nominale è inferiore o uguale a 35 kWt; • 
 450 euro per kWe, se la potenza nominale è superiore a 35 kWt.  
Nel caso in cui questi interventi comportino il rifacimento del sistema di emissione 
esistente, al massimale si aggiungono:  
• 150 euro al metro quadro (di superficie riscaldata), per sistemi radianti a 
pavimento;  
•  50 euro al metro quadro (di superficie riscaldata), negli altri casi.  
Ai fini della “Comunicazione” per l’esercizio delle opzioni ex art. 121 del DL 34/2020, si 
tratta degli interventi contraddistinti dal codice identificativo “10”. 
Interventi di acquisto e posa in opera di micro-cogeneratori  
Per gli interventi di acquisto e posa in opera di sistemi di micro-cogenerazione in 
sostituzione di impianti esistenti, la spesa specifica massima ammissibile è:  
•  3.100 euro per kWe, se trattasi di micro-cogeneratori a motore endotermico o 
altro;  
•  25.000 euro per kWe, se trattasi di micro-cogeneratori a celle a combustibile. 
Ai fini della “Comunicazione” per l’esercizio delle opzioni ex art. 121 del DL 34/2020, si 
tratta degli interventi contraddistinti dal codice identificativo “11”. 
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Building automation  
Per gli interventi di acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per 
il controllo da remoto, la spesa specifica massima ammissibile è 50 euro al metro quadro. 
Ai fini della “Comunicazione” per l’esercizio delle opzioni ex art. 121 del DL 34/2020, si 
tratta degli interventi contraddistinti dal codice identificativo “12”. 
 
 
3.3.2 ASSEVERAZIONE PER RISCHIO SISMICO 
 
Per gli interventi di miglioramento sismico i professionisti incaricati della progettazione 
strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico devono: 
asseverare l’efficacia degli interventi al fine della riduzione del rischio sismico, in base alla 
disposizioni del DM 28.2.2017 n. 58; 
attestare la congruità delle spese sostenute per gli interventi agevolati. 
  
L’AE con circolare 24/2020 ricorda che l’asseverazione deve essere depositata presso lo 
sportello unico competente. 
 
Anche in questo caso alle singole dichiarazioni, nel caso del superbonus, appare necessaria 
una asseverazione finale con l’aggiunta della congruità delle spese come sopra 
elencate. 
 
Le due distinte asseverazioni devono essere rilasciate al termine dei lavori (o se il 
beneficiario del superbonus 110% intende avvalersi dell’opzione prima del termine dei 
lavori sulla base del progetto e della effettiva realizzazione. 

 

Uno sguardo ai profili sanzionatori. Ferme le sanzioni penali, i soggetti che rilasciano 
infedeli asseverazioni si applicano le sanzioni da 2.000,00 a 15.000,00 euro per ogni 
asseverazione o attestazione infedele. 

Infine, i soggetti che rilasciano le attestazioni e asseverazioni devono stipulare una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile, con massimale adeguato al numero 
delle attestazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni 
e asseverazioni e comunque non inferiore a 500.000,00 euro.  

Continuiamo con la visione dei quattro quadri che concludono il modello. 
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3.4 QUADRO A - INTERVENTO 
 

 
Nel primo campo andrà indicata la tipologia di intervento a seguito del quale si effettua la 
comunicazione. 
 
La pletora delle detrazioni edilizie per le quali possono essere esercitate le opzioni di 
sconto o di cessione del credito d’imposta sono quelle elencate in premessa, da intendersi 
qui riportate, giova piuttosto ricordare gli interventi che restano esclusi da detta 
possibilità, sono quelle elencate nelle seguenti lettere del comma 1 dell’articolo 16-
bis del TUIR: 
lett. c) interventi necessari alla ricostruzione o al ripristino dell’immobile danneggiato a 
seguito di eventi calamitosi, ove non rientranti negli interventi di cui alle precedenti lett. 
a) e b), sempre che sia stato dichiarato lo stato di emergenza; 
lett. d) interventi relativi alla realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali anche 
a proprietà comune; 
lett. e) interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche o alla 
realizzazione di ogni strumento adatto a favorire la mobilità interna ed esterna 
all’abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità; 
lett. f) interventi finalizzati a prevenire il rischio del compimento di atti illeciti; 
lett. g) interventi finalizzati alla cablatura degli edifici e al contenimento 
dell’inquinamento acustico; 
lett. h) interventi relativi alla realizzazione di opere finalizzate al conseguimento di 
risparmi energetici  con particolare riguardo all’installazione di impianti basati sull’impiego 
delle fonti rinnovabili di energia; queste opere possono essere realizzate anche in assenza 
di opere edilizie propriamente dette; 
lett. i) interventi relativi all’adozione di misure antisismiche , con particolare riguardo 
all’esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica, in particolare sulle parti 
strutturali, per la redazione della documentazione obbligatoria atta a comprovare la 
sicurezza statica del patrimonio edilizio, nonché per la realizzazione degli interventi 
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necessari al rilascio della suddetta documentazione; 
lett. l) interventi di bonifica dell’amianto e di esecuzione di opere volte ad evitare gli 
infortuni domestici. 
 
La facoltà di sconto o cessione è riconosciuta anche per il cosiddetto sismabonus 
acquisti, spettante per le spese di acquisto di unità immobiliari ubicate in edifici oggetto 
di interventi di demolizione e ricostruzione, da parte di imprese e che hanno consentito il 
miglioramento di una o due classi sismiche. 
 
Tornando al quadro A le istruzioni identificano 27 (ventisette) tipologie di intervento: 
i codici da 1 a 21 identificheranno le tipologie di intervento effettuati su singola unità o 
parti comuni dell’edificio; 
i codici da 22 a 25 identificheranno le tipologie di intervento effettuate su parti comuni 
di edifici per le quali si sceglie di avvalersi della detrazione IRPEF/IRES nella misura di 
40.000,00 euro oppure di 136.000,00 euro per unità immobiliare, da moltiplicare per il 
numero delle unità immobiliari; 
i codici 26 e 27 identificheranno le opzioni in relazione al sismabonus acquisti. 
 
 
A pagina successiva riportiamo la riproduzione dei codici utilizzabili per 
tipologia d’intervento. 
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La casella Intervento Superbonus deve essere barrata nel caso in cui l’intervento 
selezionato nel campo Tipologia intervento sia un intervento trainato (ossia un 
intervento di efficienza energetica, di installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi 
di accumulo integrativi, oppure di installazione di colonnine di ricarica) eseguito 
congiuntamente ad uno degli interventi trainanti o sia un intervento antisismico 
in zona sismica 1, 2 o 3, ammesso al Superbonus. 
 
Ci pare opportuno riportare alcune note relative ai diversi tipi di intervento. 
 
Codice 1 - Intervento di isolamento termico delle superfici opache, verticali, orizzontali o 
inclinate che interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% 
L’AE ha precisato che: 
 la superficie disperdente lorda delimitante il volume riscaldato, rispetto alla quale 

va verificato il requisito del superamento del 25%, è data dalle superfici opache 
verticali (pareti generalmente esterne), orizzontali (coperture, pavimenti) ed 
inclinate “delimitanti il volume riscaldato, verso l’esterno o verso vani non 
riscaldati che rispettino i requisiti di trasmittanza “U” (dispersione di calore), 
espressa in W/m2K, definiti dal decreto del Ministro dello Sviluppo economico 
dell’11 marzo 2008”;  

 ai fini della verifica del superamento del 25% della superficie disperdente lorda 
delimitante il volume riscaldato, si può dunque tenere conto anche degli interventi 
(e delle relative spese) per la coibentazione del tetto soltanto “a condizione che il 
tetto sia elemento di separazione tra il volume riscaldato e l’esterno”;  

 i parametri cui far riferimento sono quelli applicabili alla data di inizio dei lavori. 
Nel caso di interventi su unità immobiliari site in edifici composti da più unità, ma 
funzionalmente indipendenti e dotate di accesso autonomo all’esterno il superamento del 
25% va verificato avendo riguardo alla superficie disperdente lorda delimitante il volume 
riscaldato della singola unità immobiliare. 
 
Codice 1 - Intervento per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale 
esistenti   
L’AE ha precisato che deve trattarsi di interventi di sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con: 
 impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 

sanitaria a condensazione,   di prodotto prevista dal regolamento delegato della 
Commissione (UE) 18.2.2013 n. 811/2013, a pompa di calore, ivi compresi gli 
impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici e 
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relativi sistemi di accumulo;  
 impianti di microcogenerazione;  
 impianti a collettori solari. 

Limitatamente agli interventi che riguardano edifici unifamiliari, o singole unità immobiliari 
di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti, ubicati in zone non 
metanizzate nei Comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione il novero 
degli interventi è esteso “con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i valori 
previsti almeno per la classe 5 stelle”. 
 
Riportiamo una tabella di riepilogo degli interventi che, in presenza dei requisiti soggettivi 
e degli altri requisiti oggettivi previsti dall’art. 119 del DL 34/2020, rientrano nel novero 
degli interventi di riqualificazione energetica trainanti, da indicare nella Comunicazione con 
il codice identificativo 2. 
 

Norma Codice identificativo 2 
Lett. d) del co. 1 dell’art. 2 
del DM 6.8.2020  

installazione di collettori solari […] in sostituzione, anche 
parziale, delle funzioni di riscaldamento ambiente e 
produzione di acqua calda sanitarie assolte prima 
dell’intervento dall’impianto di climatizzazione invernale 
esistente 

Punto I e III della lett. e) 
del co. 1 dell’art. 2 del DM 
6.8.2020  

sostituzione, integrale o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 
condensazione 

Punto II e III della lett. e) 
del co. 1 dell’art. 2 del DM 
6.8.2020 

Interventi di cui al punto precedente “con la contestuale 
installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, 
appartenenti alle classi V, VI oppure VII della comunicazione 
della Commissione 2014/C 207/02” 

Punto VI della lett. e) del 
co. 1 dell’art. 2 del  DM 
6.8.2020 

sostituzione, integrale o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale con impianti dotate di pompe di 
calore ad alta efficienza, anche con sistemi geotermici a 
bassa entalpia, destinati alla climatizzazione invernale con o 
senza produzione di acqua calda sanitaria e alla 
climatizzazione estiva se reversibili, aventi i requisiti di cui 
all’Allegato F 

Punto VIII della lett. e) del 
co. 1 dell’art. 2 del DM 
6.8.2020 

sostituzione, integrale o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale con impianti dotati di apparecchi 
ibridi, costituiti da pompa di calore e caldaia a 
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condensazione, realizzati e concepiti per funzionare in 
abbinamento tra loro 

Punto X della lett. e) del 
co. 1 dell’art. 2 del DM 
6.8.2020 

sostituzione funzionale, integrale o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale con impianti dotati di micro-
cogeneratori di potenza elettrica inferiore a 50kWe 

Punto XII della lett. e) del 
co. 1 dell’art. 2 del DM 
6.8.2020 

sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a 
pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda 
sanitaria, ma soltanto “quando l’installazione di scaldacqua a 
pompa di calore in sostituzione di un sistema di produzione 
di acqua calda […] avviene con lo stesso generatore di 
calore destinato alla climatizzazione invernale 

Punto XIV della lett. e) del 
co. 1 dell’art. 2 del DM 
6.8.2020 

sostituzione dell’impianto di climatizzazione invernale con 
caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i valori 
previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del” 
DM 7.11.2017 n. 186, ma soltanto se effettuati su immobili 
che ricadono nelle “aree non metanizzate nei comuni non 
interessati dalle procedure di infrazione comunitaria 

 
Ovviamente, nel caso in cui gli interventi riguardino parti comuni di edifici condominiali, gli 
interventi di sostituzione devono riguardare impianti centralizzati. 
 
 

INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA – COMPRENDE: 
Codice 3 - Intervento di riqualificazione energetica su edificio esistente 
Codice 4 - Intervento su involucro di edificio esistente (tranne l’acquisto e posa in opera 
di finestre comprensive di infissi) 
Codice 5 - Intervento di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi 
Codice 6 - Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a 
condensazione ≥ classe A 
Codice 7 - Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a 
condensazione ≥ classe A+; sistemi di termoregolazione o con generatori ibridi o con 
pompe di calore; intervento di sostituzione di scaldacqua 
Codice 8 - Intervento di installazione di pannelli solari/collettori solari 
Codice 9 - Acquisto e posa in opera di schermature solari 
Codice 10 - Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a biomasse 
combustibili 
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Codice 11 - Acquisto e posa in opera di sistemi di microcogenerazione in sostituzione di 
impianti esistenti 
Codice 12 - Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per 
controllo da remoto (Sistemi building automation) 
In presenza dei necessari presupposti tutti questi interventi possono essere 
“trainati” nella disciplina del superbonus al 110%. 
Ricordiamo tra i requisiti il miglioramento di almeno due classi energetiche, ovvero, se ciò 
non sia possibile, il conseguimento della classe energetica più alta. 
Qui brevemente ricordiamo in merito al Codice 4 che questi interventi devono 
determinare una variazione della trasmittanza delle strutture su cui si interviene, tra le 
risultanze ante intervento e le risultanze post intervento. 
Per il Codice 5, se delimitano l’involucro riscaldato dell’edificio verso l’esterno, o 
delimitano vani riscaldati verso vani non riscaldati, possono rientrare nell’ambito di 
applicazione dell’agevolazione, alle stesse condizioni delle finestre, anche i portoni di 
ingresso. 
Codice 7, l’AE ha chiarito che se rispondenti ai requisiti tecnico, sono agevolabili “gli 
interventi finalizzati alla trasformazione degli impianti individuali autonomi in impianti di 
climatizzazione invernale centralizzati con contabilizzazione del calore e quelli finalizzati 
alla trasformazione degli impianti centralizzati per rendere applicabile la contabilizzazione 
del calore”, mentre sono da considerare esclusi gli interventi di “trasformazione 
dell’impianto di climatizzazione invernale da centralizzato a individuale o autonomo”. 
Codice 8, se trainati nel superbonus la sussistenza deve essere attestata da tecnici 
qualificati che rilasciano l’asseverazione. Se sono invece agevolabili “solo” ai fini 
dell’ecobonus, la sussistenza dei requisiti:  
 se si tratta di impianti la cui superficie è pari o superiore a 20 metri quadrati, deve 

comunque essere attestata mediante asseverazione rilasciata da tecnici abilitati, ai 
sensi dell’art. 8 del DM “Requisiti” 6.8.2020; 

  se si tratta di impianti la cui superficie è inferiore a 20 metri quadrati, può essere 
attestata mediante una dichiarazione del produttore. 

Codice 9, in particolare, è richiesto che:  
 i sistemi siano installati all’interno, all’esterno o integrate alla superficie finestrata e 

che, limitatamente alle sole schermature solari, siano installate “esclusivamente 
sulle esposizioni da Est (E) a Ovest (O) passando per il Sud (S)”; 

  inoltre che, per i componenti finestrati con orientamento da Est a Ovest passando 
per Sud, la prestazione di schermatura solare installata abbia il valore del fattore di 
trasmissione solare gtot (serramento più schermatura) minore o uguale a 0,35. 

Codice 12, la finalità espressa della norma è quella di agevolare solo i dispositivi “volti ad 
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aumentare la consapevolezza dei consumi energetici da parte degli utenti e a garantire un 
funzionamento efficiente degli impianti”, detti dispositivi devono:  
 mostrare attraverso canali multimediali i consumi energetici, mediante la fornitura 

periodica dei dati; 
  mostrare le condizioni di funzionamento correnti e la temperatura di regolazione 

degli impianti; 
  consentire l’accensione, lo spegnimento e la programmazione settimanale degli 

impianti da remoto. 
 

INTERVENTI ANTISISMICI IN ZONA 1, 2 E 3 – COMPRENDE: 
Codice 13 - Intervento antisismico 
Codice 14 - Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che 
determini il passaggio a una classe di rischio inferiore 
Codice 15 - Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che 
determini il passaggio a due classi di rischio inferiore 
Per fruire delle detrazioni maggiorate (di cui ai codici 14 e 15), è necessario che 
l’efficacia degli interventi di miglioramento sismico, ai fini del passaggio a una, oppure a 
due o più classi di rischio sismico inferiore, risulti dalla apposita asseverazione che 
deve essere redatta dai professionisti abilitati, seguendo le linee guida di certificazione del 
rischio sismico.  
Tale asseverazione, unitamente al progetto degli interventi, deve essere allegata alla 
segnalazione certificata di inizio attività o alla richiesta di permesso di costruire da 
presentare allo sportello unico competente “tempestivamente o comunque prima 
dell’inizio dei lavori” (art. 3 co. 3 del DM 28.2.2017 n. 58).  
Una asseverazione tardiva preclude la possibilità di accedere alle detrazioni IRPEF/IRES 
nelle misure previste. 
Si ricorda che gli interventi che consentono il passaggio ad una classe di rischio 
inferiore (codice 14) consentono la maggior detrazione nella misura del: 
 70%, se gli interventi sono effettuati su unità immobiliari; 
 75%, se gli interventi sono effettuati su parti comuni di edifici composti da più 

unità immobiliari. 
Eseguite nei peridi indicati e in presenza dei requisiti previsti trova applicazione il 110%. 
Si ricorda che gli interventi che consentono il passaggio a due classi di rischio inferiori 
(codice 15) consentono la maggior detrazione nella misura del: 
 80%, se gli interventi sono effettuati su unità immobiliari; 
 85%, se gli interventi sono effettuati su parti comuni di edifici composti da più 
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unità immobiliari. 
Eseguite nei peridi indicati e in presenza dei requisiti previsti trova applicazione il 110%. 
 

ALTRI INTERVENTI – COMPRENDE: 
Codice 16 - Intervento per il conseguimento di risparmi energetici, con l’installazione di 
impianti basati sull’impiego delle fonti rinnovabili di energia 
Codice 17 - Intervento di manutenzione straordinaria, restauro e recupero conservativo 
o ristrutturazione edilizia e intervento di manutenzione ordinaria effettuato sulle parti 
comuni di un edificio 
Codice 18 - Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti 
Codice 19 - Intervento per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete 
elettrica su edifici 
Codice 20 - Intervento per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo 
integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati 
Codice 21 - Intervento per l’installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici 
negli edifici 
Codice 16, Si tratta degli interventi fotovoltaici  per i quali spetta una detrazione 
IRPEF del 36% fino a un ammontare massimo di spese riconosciute pari a 48.000,00 
euro, che, però, per le spese sostenute fino al 31.12.2020, spetta nella misura del 50% 
e fino a un ammontare massimo di spese riconosciute pari a 96.000,00 euro. 
Codice 17, valgono le stesse regole di sopra compresa maggiore detrazione fino al 2020. 
Qualche considerazione in più per il codice 18. Il cosiddetto bonus facciate spetta per 
un “Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti a 
fronte del quale compete la detrazione IRPEF/IRES del 90% sulle spese 
effettivamente sostenute, senza limitazioni di tetti massimi di spese ammesse.  
Gli interventi devono essere effettuati “sulle strutture opache della facciata, su 
balconi o su ornamenti e fregi” (art. 1 co. 221 della L. 160/2019).   
Riepiloghiamo in tabella le spese ammesse e quelle no 

BONUS FACCIATE 
Interventi agevolato Interventi non agevolati 

Interventi di recupero o restauro della 
facciata esterna degli edifici: 
 pulitura e 
 tinteggiatura esterna sulle strutture 

opache della facciata. 

Interventi sulle superfici confinanti con 
chiostrine, cavedi, cortili e spazi interni 
(fatte salve quelle visibili dalla strada o da 
suolo ad uso pubblico). 
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Interventi di riqualificazione energetica 
sulle strutture opache della facciata: 
 influenti dal punto di vista termico 

o 
  che interessino oltre il 10% 

dell’intonaco della superficie 
disperdente lorda complessiva 
dell’edificio. 

 
 
Interventi su facciate interne dell’edificio 
(non visibili dalla strada o da suolo ad uso 
pubblico). 

Consolidamento, ripristino, miglioramento 
delle caratteristiche termiche anche in 
assenza dell’impianto di riscaldamento. 

 
Sostituzione di infissi. 
 

Consolidamento, ripristino, inclusa la sola 
pulitura e tinteggiatura della superficie. 

Sostituzione di grate. 

Interventi su balconi, ornamenti e dei 
fregi:  
 rinnovo degli elementi costitutivi; 
  sola pulitura o tinteggiatura. 

 
Sostituzione di portoni e cancelli. 

Lavori riconducibili al decoro urbano quali, 
ad esempio quelli riguardanti: 
 grondaie;  
 pluviali; 
 parapetti;  
 cornicioni; 
 sistemazione di tutte le parti 

impiantistiche che insistono sulla 
parte opaca della facciata. 

 
 
 
Sostituzione di vetrate. 

SOLO se visibili dalla strada o da suolo ad 
uso pubblico, interventi sulle superfici 
confinanti con: 
 chiostrine; 
 cavedi; 
 cortili; 
 spazi interni; 
 smaltimento materiale; 
  cornicioni. 

 
 
 
Stessi interventi se non visibili dalla strada.

Sono in ogni caso escluse “le spese sostenute per la sostituzione di vetrate, infissi, grate, 
portoni e cancelli” (circolare AE 2/2020). 
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Codice 19, interventi che quando vengono effettuati congiuntamente ad uno degli 
interventi “trainanti” o anche a prescindere, quando sono effettuati su un immobile 
soggetto a “restrizioni edilizie” , consentono di fruire della detrazione ivi prevista nella 
versione superbonus al 110% sulle spese sostenute fino a concorrenza del tetto massimo 
di spese riconosciute. 
Codice 20, vale quanto scritto al codice 19. 
Codice 21, l’AE, circolare 19/2020, chiarisce che, ai fini della detrazione, le infrastrutture 
di ricarica devono essere dotate di “uno o più punti di ricarica di potenza standard non 
accessibili al pubblico”, ragione per cui si deve trattare di un punto di ricarica: 
 “di potenza standard che consente il trasferimento di elettricità a un veicolo 

elettrico, di potenza pari o inferiore a 22 kW, esclusi i dispositivi di potenza pari o 
inferiore a 3,7 kW, che sono installati in abitazioni private o il cui scopo principale 
non è ricaricare veicoli elettrici e che non sono accessibili al pubblico”; 

  “non accessibile al pubblico, vale a dire installato in un edificio residenziale 
privato o in una sua pertinenza, riservato esclusivamente ai residenti; oppure 
destinato esclusivamente alla ricarica di veicoli in servizio all’interno di una stessa 
entità, installato all’interno di una recinzione dipendente da tale entità; oppure 
installato in una officina di manutenzione o di riparazione, non accessibile al 
pubblico”. 

In presenza dei necessari presupposti soggettivi ed oggettivi, questi interventi possono 
essere “trainati” nella disciplina del superbonus al 110%. 
 

INTERVENTI SU PARTI COMUNI DI EDIFICI – COMPRENDE: 
Codice 22 - Intervento di efficienza energetica di isolamento che interessa l’involucro 
dell’edificio con un incidenza superiore al 25% della superficie 
Codice 23 - Intervento di efficienza energetica finalizzato a migliorare la prestazione 
energetica invernale ed estiva e che consegua almeno la qualità media di cui al decreto 
del MISE 26 giugno 2015 
Codice 24 - Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio 
a una classe di rischio inferiore) 
Codice 25 - Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio 
a due classi di rischio inferiori) 
Si ricorda ai fini della spettanza delle detrazioni IRPEF/IRES che non è necessario che le 
parti comuni dell’edificio siano di proprietà condominiale e che pertanto gli interventi 
siano effettuati dal condominio, perché rimane possibile che tutte le unità immobiliari di 
cui si compone l’edificio siano di proprietà di un unico proprietario (o dei medesimi 
comproprietari), il quale provvede all’effettuazione degli interventi sulle parti comuni 
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dell’edificio interamente posseduto.  
La soggettività condominiale per gli interventi effettuati su parti comuni di edifici composti 
da più unità immobiliari costituisce un presupposto dell’agevolazione soltanto se si entra 
nella disciplina del superbonus al 110%, di cui all’art. 119 del DL 34/2020.  
 

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE UNITA’ IMMOBILIARI – COMPRENDE: 
Codice 26 - Acquisto di un’unità immobiliare antisismica in zone a rischio sismico 1, 2 e 3
(passaggio a una classe di rischio inferiore) 
Codice 27 - Acquisto di un’unità immobiliare antisismica in zone a rischio sismico 1, 2 e 3
(passaggio a due classi di rischio inferiori) 
la detrazione IRPEF/IRES “sismabonus” spetta anche all’acquirente di singole unità 
immobiliari site in fabbricati ubicati nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3 che siano stati per 
intero oggetto di demolizione e ricostruzione, allo scopo di ridurne il rischio sisimico, 
anche con variazione volumetrica rispetto all’edificio preesistente (ove le norme 
urbanistiche vigenti consentano tale aumento), da parte di imprese di costruzione o 
ristrutturazione immobiliare, le quali abbiano provveduto all’alienazione dell’unità 
immobiliare entro 18 mesi dalla data di termine dei lavori. 
In presenza dei relativi presupposti per le spese sostenute nel periodo compreso tra 
l’1.7.2020 e il 31.12.2021, la detrazione compete nella misura del 110%. 
 
Per quanto riguarda gli altri campi del quadro A ci pare che le richieste siano intuitive e 
non meritevoli di molti chiarimenti. 
 
Ricordiamo che gli interventi trainati debbono essere effettuati all’unisono degli interventi 
trainanti e che gli stessi si considerano soddisfatti se “le date delle spese sostenute per 
gli interventi trainati sono ricomprese nell’intervallo di tempo individuato dalla data di inizio 
e dalla data di fine dei lavori per la realizzazione degli interventi trainanti”. 
 
RICORDA: Le spese, che rilevano ai fini del calcolo della detrazione “edilizia” spettante 

(fino a concorrenza dell’ammontare massimo riconosciuto dalla legge in 
relazione a ciascuna tipologia di detrazione), sono tutte quelle che 
afferiscono direttamente all’esecuzione degli interventi agevolati, ivi 
comprese quelle sostenute anche prima dell’inizio dei lavori, ad esempio 
per:  
 la progettazione e le altre prestazioni professionali comunque 

richieste dal tipo di lavori; 
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 l’acquisto dei materiali; 
 l’effettuazione di perizie e sopralluoghi; 
 l’imposta sul valore aggiunto, l’imposta di bollo e i diritti pagati per le 

concessioni, le autorizzazioni e la dichiarazione di inizio lavori; 
 gli oneri di urbanizzazione; 
 lo smaltimento dei materiali rimossi per eseguire i lavori; 
 la tassa per l’occupazione di suolo pubblico per poter disporre dello 

spazio, insistente sull’area pubblica, necessario all’esecuzione dei 
lavori; 

 gli altri eventuali costi strettamente correlati alla realizzazione degli 
interventi, nonché all’effettuazione degli adempimenti 
espressamente richiesti dalle leggi o dai relativi regolamenti attuativi 
per poter beneficiare della detrazione. 

Quando le spese si riferiscono a un intervento che potrebbe in astratto dare 
luogo a una pluralità di detrazioni edilizie in capo al soggetto che le 
sostiene, esse possono essere considerate solo ai fini del calcolo di una 
delle detrazioni possibili. 

 
La seconda riga del Quadro A - Intervento si compone di tre campi che devono essere 
compilati nel caso in cui le spese oggetto della “Comunicazione”, per l’esercizio delle 
opzioni di cui all’art. 121 del DL 34/2020, siano state sostenute in relazione a singoli stati 
di avanzamento dei lavori. 
 
3.5 QUADRO B – DATI CATASTALI 

 
Il secondo dei quattro Quadri in cui si articola la Comunicazione riguarda l’identificazione 
dell’immobile su cui è effettuato l’intervento le cui spese sono oggetto della 
“Comunicazione” di opzione. 
 
Anche in questo caso non occorre aggiungere altro. 
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3.6 QUADRO C – OPZIONE 

 
Il terzo dei quattro Quadri divide in due distinte sezioni:  
la sezione I deve essere compilata se il presentatore è direttamente il beneficiario della 
detrazione o un suo rappresentante; 
la sezione II deve essere compilata se il presentatore è l’amministratore di condominio, 
oppure il singolo condomino incaricato. 
 
In questo quadro è possibile comunicare la Tipologia di opzione esercitata. Vediamo. 
 
Opzione per il cosiddetto “sconto sul corrispettivo” 
In questo caso: 
il fornitore matura un credito d’imposta pari alla detrazione spettante sullo sconto 
applicato (che quindi può anche essere parziale) ovvero il 110% dello sconto; 
il beneficiario della detrazione rimane titolare di una detrazione di imposta pari alle 
spese sostenute non coperte dallo sconto sul corrispettivo, può usufruirne in proprio nella 
dichiarazione dei redditi o cederla a terzi. 
 
Opzione per la cessione del credito d’imposta corrispondente alla detrazione 
In questo caso l’opzione sembra dover essere totale a favore del cessionario, non pare 
plausibile cedere la detrazione (eventualmente al netto dello sconto) a più soggetti. 
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Fare attenzione poi dopo aver barrata una (o entrambe) le ipotesi di opzione.  
 
Se l’opzione viene esercitata prima che si sia fruito di anche soltanto una quota 
annuale della detrazione a scomputo dell’imposta lorda, allora, dopo aver barrato le caselle 
“A” e/o “B”, della “sezione I” del Quadro C va compilato soltanto il campo “Importo 
complessivo del credito ceduto o del contributo sotto forma di sconto (pari alla detrazione 
spettante”).  
 
In caso di superbonus, nel caso di opzione per lo sconto sul corrispettivo, l’importo che 
deve essere indicato non è lo sconto applicato dal fornitore in fattura, ma l’importo della 
detrazione corrispondente a quello sconto che, per effetto della sua applicazione, transita 
nella disponibilità del fornitore sotto forma di credito di imposta (ovvero il 10% in più). 
 
Se l’opzione viene esercitata dopo aver fruito di almeno una quota annuale della 
detrazione dopo aver barrato le caselle “A” e/o “B”, della “sezione I” del Quadro C vanno 
compilati soltanto:  
 il campo “Credito ceduto pari all’importo delle rate residue non fruite”;  
 il campo “N. rate residue”. 

 
RICORDA: Il caso dell’esercizio differito dell’opzione è l’unico in cui il singolo 

beneficiario della detrazione, che è stato tale in quanto condomino di un 
condominio che ha effettuato interventi su parti comuni dell’edificio, deve 
procedere alla presentazione della “Comunicazione”, quando l’opzione viene 
esercita invece immediatamente, la presentazione della Comunicazione, per 
l’esercizio di opzioni relative a detrazioni spettanti per interventi effettuati 
su parti comuni con proprietà condominiale, è sempre di competenza del 
condominio. 

 
Per quanto riguarda la Sezione II come detto va presentata dal condominio o dal 
condomino incaricato nei condomini minimi. Ricalca quanto detto ricordando che nel 
campo Tipologia Opzione va indicato: 
 A se l’opzione è per lo sconto sul corrispettivo;  
 B se l’opzione è per la cessione del credito. 

 
Si ritiene utile ricordare, nella tabella sottostante le diverse quote annuali costanti 
previste per le 27 diverse tipologie cui si riferisce il modello. 
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Codice 
Intervento 

Termine di utilizzo della detrazione/credito d’imposta 
Senza superbonus 110% Con superbonus 110% 

1 – 2 === 5 
3 – 12  10 5 

13 – 15 5 5 
16 10 5 

17 – 18 10 === 
19 – 20 === 5 
21 – 25 10 5 
26 – 27 5 5 

 
Di seguito per ciascuno degli interventi le percentuali di detrazione spettanti. 
 

Codice 
Intervento 

Percentuale di detrazione sulla spesa ammissibile 
Senza superbonus 110% Con superbonus 110% 

1 – 2 === 110% 
33 – 4 65% 110% 
5 – 6  50% 110% 
7 – 8 65% 110% 

9 – 10 50% 110% 
11-12 65% 110% 

13 50% 110% 
14 70% unità immobiliare 

75% parti comuni 110% 

15 80% unità immobiliare 
85% parti comuni 110% 

16 50% 110% 
17 50% === 
18 90% === 

19 -20 === 110% 
21 50% 110% 
22 70% 110% 
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23 75% 110% 
24 80% 110% 
25 85% 110% 
26 75% 110% 
27 85% 110% 

 
3.7 QUADRO D – DATI CESSIONARI O FORNITORI 

 
 
L’ultimo dei quadri non presenta alcuna difficoltà di compilazione, per quanto riguarda la 
data di esercizio dell’opzione, ovviamente: 
se ci si riferisce ad un cessionario che ha accettato il credito d’imposta la data è quella 
di accettazione; 
se ci si riferisce ad un fornitore che ha accettato lo sconto, la data è quella della fattura. 
 
Nel campo tipologia cessionario va indicato il codice: 
1 se il cessionario è un fornitore dei beni e servizi necessari alla realizzazione 
dell’intervento; 
2 se il cessionario è un altro soggetto privato, compresi gli istituti di credito e gli 
intermediari finanziari; 
3 se il cessionario è una impresa di assicurazione con la quale il cedente ha 
contestualmente stipulato una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi (in tal caso, 
sulla spesa sostenuta per la polizza spetta una detrazione IRPEF che viene elevata 
dall’ordinaria misura del 19% a quella del 90%). 
 
Si ricorda che i fornitori e i cessionari possono a loro volta cedere i crediti d’imposta 
ad altri soggetti con facoltà di successiva cessione. In questo caso, a pena di inefficacia, 
per il perfezionamento è richiesto che: 
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il cedente (fornitore o “cessionario precedente”) comunichi la cessione con le 
funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate; 
il cessionario comunichi l’accettazione della cessione con le medesime funzionalità rese 
disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate. 
 
 

4. Tetti massimi di spesa per le diverse tipologie di interventi 

 
Per essere esaustivi dobbiamo nuovamente ripercorre i codici di intervento. 
Preliminarmente ricordiamo che il DM 06.08.2020 cosiddetto Requisiti ha disposto che 
se le spese sostenute siano superiori ai livelli di spesa specifica massima ammissibile 
indicati nella asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato “la detrazione è applicata nei 
limiti massimi individuati”. 
 
CODICE INTERVENTO 1 
Intervento di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali o inclinate che 
interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% 
Per questi interventi il Superbonus è calcolato su un ammontare complessivo delle spese 
pari a: 
50.000 euro, per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari funzionalmente 
indipendenti site all’interno di edifici plurifamiliari; 
40.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio, se lo stesso è composto da due a otto unità immobiliari; 
30.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio, se lo stesso è composto da più di otto unità immobiliari. 

 

 
Secondo l’Agenzia Entrate (circolare 24/2020), le soglie andrebbero applicate secondo una 
logica per scaglioni, nel senso che, ove ad esempio un edificio sia composto da 15 unità 
immobiliari, il limite di spesa ammissibile non sarebbe di 450.000,00 euro (calcolato 
moltiplicando 30.000,00 per 15), bensì di 530.000,00 euro, calcolato moltiplicando 
40.000,00 euro per le prime 8 unità immobiliari e 30.000,00 euro per le ulteriori 7.  
  
Ricordiamo che le spese sostenute devono essere attestate come congrue dal tecnico 
abilitato che rilascia l’asseverazione.  
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CODICE INTERVENTO 2 
Intervento per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale 
esistenti 
Per questi interventi il Superbonus è calcolato su un ammontare complessivo delle spese 
pari a: 
20.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio, per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari; 
15.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio, per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. 

 

 
Anche in questo caso, secondo l’Agenzia Entrate le soglie andrebbero applicate per 
scaglioni e che le spese sostenute devono essere attestate come congrue dal tecnico 
abilitato che rilascia l’asseverazione. 
Il Superbonus spetta anche per interventi effettuati sugli edifici unifamiliari o sulle 
unità immobiliari site all’interno di edifici plurifamiliari, le quali siano 
funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi 
dall’esterno. 
 
Per questi interventi il Superbonus è calcolato su un ammontare complessivo delle spese 
pari a:  
30.000 euro, per singola unità immobiliare. 
 
 
CODICE INTERVENTO da 3 a 12 
3 - Intervento di riqualificazione energetica su edificio esistente 
4 - Intervento su involucro di edificio esistente (tranne l’acquisto e posa in 
opera di finestre comprensive di infissi) 
5 - Intervento di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi 
6 - Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
caldaie a condensazione ≥ classe A 
7 - Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
caldaie a condensazione ≥ classe A+; sistemi di termoregolazione o con 
generatori ibridi o con pompe di calore; intervento di sostituzione di 
scaldacqua 
8 - Intervento di installazione di pannelli solari/collettori solari 
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9 - Acquisto e posa in opera di schermature solari 
10 - Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a 
biomasse combustibili 
11 - Acquisto e posa in opera di sistemi di microcogenerazione in sostituzione 
di impianti esistenti 
12 - Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per 
controllo da remoto (Sistemi building automation) 
Per questi interventi di efficienza energetica l’ammontare massimo dipende se 
l’agevolazione gode del 50 o del 65% oppure che l’intervento venga trainato nel 
superbonus al 110%. 
Per questi interventi non sono posti dei limiti di spese massime ma un tetto massimo di 
detrazione fruibile, pertanto sotto questo aspetto il ricadere nell’egida del superbonus 
abbassa la soglia massima di spese riconosciute. 
Vediamo in tabella. 

Codice 
intervento  

Limite massimo di 
detrazione  

€ 

Tetto massimo di spesa ammesso  
Detrazione 50% o 

65%  
Superbonus 

110%  
3  100.000,00   153.846,15 euro  90.909,09 euro  
4  60.000,00 92.307,69 euro  54.545,45 euro  
5  60.000,00  120.000,00 euro  54.545,45 euro  
6  30.000,00   60.000,00 euro  27.272,72 euro  
7  30.000,00  46.153,84 euro  27.272,72 euro  
8  30.000,00  46.153,84 euro  27.272,72 euro  
9  60.000,00  120.000,00 euro  54.545,45 euro  

10  30.000,00   60.000,00 euro  27.272,72 euro  
11  100.000,00   153.846,15 euro  90.909,09 euro  
12  15.000,00 23.076,92 euro  13.636,36 euro  

Anche in questi casi le spese sostenute sono detraibili solo se sono congrue. 
Secondo le disposizioni del pluricitato DM 06.08.2020 l’asseverazione può essere sostituita 
da una dichiarazione dei fornitori o installatori solo per: 
 interventi di sola sostituzione di finestre comprensive di infissi in singole unità 

immobiliari (codice 5); 
 interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati 

di caldaie a condensazione con potenza termica utile nominale non superiore a 100 
kW (codici 6 e 7); 
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 interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati 
di pompe di calore con potenza termica utile nominale non superiore a 100 kW 
(codice 7); 

 interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti ibridi 
con potenza termica utile della caldaia non superiore a 100 kW (codice 7); 

 interventi di sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di 
calore (codice 7); 

 interventi di installazione di collettori solari con superficie inferiore a 20 metri 
quadri (codice 8); 

 interventi di acquisto e posa in opera di schermature solari (codice 9); 
 interventi di acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a 

biomasse combustibili con generatori di potenza termica utile non superiore a 100 
kW (codice 10); 

 interventi di acquisto installazione e messa in opera di sistemi di building 
automation per impianti di potenza utile inferiore a 100 kW (codice 12). 

 
CODICE INTERVENTO da 13 a 15 
13 – Intervento antisismico 
14 - Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che 
determini il passaggio a una classe di rischio inferiore 
15 - Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che 
determini il passaggio a due classi di rischio inferiore 
Per interventi antisismici in zona sismica 1, 2 e 3 l’ammontare massimo di spesa è 
96.000,00 euro, per edifici composti da più unità immobiliari tale limite va moltiplicato 
per il numero di unità immobiliari che lo compongono. 
Se ricadenti nel superbonus anche queste spese (come tutte quelle inerenti il superbonus) 
sono detraibili se considerate congrue. 

 
 CODICE INTERVENTO 16 
Intervento per il conseguimento di risparmi energetici, con l’installazione di 
impianti basati sull’impiego delle fonti rinnovabili di energia 
L’ammontare massimo di spesa che può essere indicato è:  
 96.000,00 euro se le spese sono sostenute nel 2020; 
  48.000,00 euro (salvo proroga) se le spese sono sostenute nel 2021. 
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CODICE INTERVENTO 17 
Intervento di manutenzione straordinaria, restauro e recupero conservativo o 
ristrutturazione edilizia e intervento di manutenzione ordinaria effettuato sulle 
parti comuni di un edificio 
L’ammontare massimo di spesa che può essere indicato è:  
 96.000,00 euro per unità immobiliare, se le spese sono sostenute nel 2020 e 2021. 

 
 
CODICE INTERVENTO 18 
Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti 
In questo caso non è indicato un ammontare massimo di spesa, su qualsiasi spesa è 
possibile applicare la percentuale di detrazione del 90%. 
 
 
CODICE INTERVENTO 19 
Intervento per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete 
elettrica su edifici 
L’ammontare massimo di spesa che può essere indicato è 2.400,00 euro per ogni kW 
di potenza nominale dell’impianto solare fotovoltaico (ridotti a 1.600,00 euro, se 
l’installazione avviene in un contesto di “ristrutturazione edilizia”, “nuova costruzione” e 
“ristrutturazione urbanistica”, di cui alle lett. d), e) ed f) dell’art. 3 co. 1 del DPR 
380/2001), con un tetto massimo comunque non superiore a 48.000,00 euro. 
L’AE ha chiarito che questo limite massimo è riferito alla singola unità immobiliare. 
 
 
CODICE INTERVENTO 20 
Intervento per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo 
integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati 
L’ammontare massimo di spesa che può essere indicato nell’apposito campo del Quadro A 
è 1.000,00 euro per ogni kW di potenza nominale del sistema di accumulo, con un 
tetto massimo comunque non superiore a 48.000,00 euro. 
L’AE ha chiarito che questo limite massimo è riferito alla singola unità immobiliare. 
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CODICE INTERVENTO 21 
Intervento per l’installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici negli 
edifici 
L’ammontare massimo di spesa che può essere indicato è 3.000,00 euro.  
L’AE avvisa che tale limite non è riferito all’immobile, bensì al contribuente; pertanto, 
nell’ipotesi in cui, nel medesimo anno, il contribuente abbia sostenuto spese per l’acquisto 
e la posa in opera di più infrastrutture di ricarica su più immobili, non potrà calcolare la 
detrazione su un ammontare massimo di 3.000,00 euro con riguardo a ciascun intervento, 
ma dovrà suddividere l’ammontare massimo di 3.000,00 euro tra tutti gli interventi 
effettuati nel medesimo anno. 
 
CODICE INTERVENTO da 22 a 23 
22 - Intervento di efficienza energetica di isolamento che interessa l’involucro 
dell’edificio con un incidenza superiore al 25% della superficie 
23 - Intervento di efficienza energetica finalizzato a migliorare la prestazione 
energetica invernale ed estiva e che consegua almeno la qualità media di cui al 
decreto del MISE 26 giugno 2015 
L’ammontare massimo di spesa che può essere indicato nell’apposito campo del Quadro A 
è 40.000,00 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio. 
 
CODICE INTERVENTO da 24 a 25 
24 - Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica 
(passaggio a una classe di rischio inferiore) 
25 - Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica 
(passaggio a due classi di rischio inferiori) 
L’ammontare massimo di spesa che può essere indicato è 136.000,00 euro, moltiplicato 
per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio 
 
CODICE INTERVENTO da 26 a 27 
25 - Acquisto di un’unità immobiliare antisismica in zone a rischio sismico 1, 2 
e 3 (passaggio a una classe di rischio inferiore) 
26 - Acquisto di un’unità immobiliare antisismica in zone a rischio sismico 1, 2 
e 3 (passaggio a due classi di rischio inferiori) 
L’ammontare massimo di spesa per acquisto che può essere indicato è 96.000,00 euro, 
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moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio. 
Nel caso di acquisto di una unità immobiliare principale unitamente ad una unità 
immobiliare pertinenziale, il tetto massimo di spesa per l’acquisto resta quello di 
96.000,00 euro. 
 

5. Criteri di moltiplicazione per unità immobiliari 

 
Per gli interventi di cui ai codici identificativi: 
 1 e 2 (interventi “trainanti” di riqualificazione energetica per il superbonus al 

110%),  
 13, 14 e 15 (interventi di miglioramento sismico),  
 22, 23, 24 e 25 (interventi sulle parti comuni di edifici relativi alla sola efficienza 

energetica o che combinano efficienza energetica e miglioramento sismico),  
il tetto massimo di spesa riconosciuto ai fini delle corrispondenti detrazioni edilizie è 
determinato mediante l’individuazione di un tetto unitario da moltiplicare per il numero 
di unità immobiliari che compongono l’edificio.  
 
Per arrivare ad un comportamento concorde si tenga conto: 
 il numero delle unità immobiliari dell’edificio, per cui vanno moltiplicati i rispettivi 

tetti massimi di spesa, è quello delle unità immobiliari esistenti prima 
dell’effettuazione degli interventi; 

 si tiene conto delle unità immobiliari principali e di quelle che costituiscono loro 
pertinenze.  

  
Nel caso, ad esempio, di un edificio composto da 7 unità immobiliari principali e 
2 pertinenze il tetto massimo va moltiplicato per 9. 
  

6. Come pagare le spese 

 
Il pagamento delle spese deve avvenire mediante bonifico bancario o postale dal quale 
risultino: 
 la causale del versamento;  
 il codice fiscale del beneficiario della detrazione; 
 il numero di partita IVA o il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico 

è effettuato.  
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Possono essere pagate con modalità diverse dal bonifico soltanto spese ed imposte 
quali oneri di urbanizzazione; imposta di bollo, diritti pagati per le concessioni, 
autorizzazioni e denunce di inizio lavori; tassa per l’occupazione del suolo pubblico 
(TOSAP) .  
 
Sui pagamenti effettuati con bonifico in relazione a spese che danno diritto a fruire della 
detrazione di imposta, si applica la ritenuta di acconto attualmente fissata all’8%.  
 
In presenza di più soggetti beneficiari della detrazione, il bonifico deve recare 
l’indicazione del codice fiscale di ciascuno di essi.  
 
Se però l’intervento viene realizzato da una società di persone o altro soggetto assimilato, 
non titolare di reddito di impresa, il bonifico deve recare l’indicazione del codice fiscale 
della società. 
 
Allo stesso modo, nel caso di interventi realizzati su parti comuni di un edificio 
relativamente al quale, sul piano giuridico, sussiste un condominio, il bonifico deve recare 
il codice fiscale del condominio o, nel caso dei c.d. “condomini minimi” (quelli fino a 8 
condòmini, per i quali, ai sensi dell’art. 1129 c.c., non è obbligatoria la nomina di un 
amministratore e l’acquisizione di un codice fiscale per il condominio), il codice fiscale 
del condomino che provvede al pagamento anche per conto degli altri .  
  
Se il bonifico è stato effettuato indicando correttamente gli elementi richiesti dalla norma, 
non si perde il diritto alla detrazione se il beneficiario, il cui codice fiscale è stato indicato, 
non è lo stesso soggetto che esegue il bonifico e non è quindi titolare o contitolare del 
conto corrente da cui il bonifico viene tratto 
.  
Per i bonifici effettuati da conti correnti cointestati, la detrazione può essere fruita 
sull’intero importo anche da uno soltanto dei cointestatari, purché venga annotato sul 
documento di spesa (fattura) il nominativo del contribuente che ha sostenuto la spesa.  
 
Le spese i cui pagamenti non risultino regolari risultano non conformi, in questo caso l’AE 
ha chiarito che nel caso in cui sia stato utilizzato per errore un bonifico diverso da quello 
“parlante” e non siano stati indicati tutti i dati richiesti né sia stato possibile ripetere il 
bonifico, il diritto alla detrazione non è pregiudicato, a condizione però che il contribuente 
sia in possesso di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dall’impresa, 
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con la quale quest’ultima attesti che i corrispettivi accreditati a suo favore sono stati 
correttamente contabilizzati ai fini della loro imputazione nella determinazione del reddito 
di impresa. 
 
Per quanto riguarda il pagamento delle spese relative per l’installazione negli edifici di 
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici il pagamento è consentito con ogni mezzo 
tracciabile. 
 
Il principio di sostenimento della spesa è quello di cassa, eccezione se le spese sono 
sostenute da imprese, il momento del loro sostenimento va individuato avendo riguardo al 
principio di competenza. 
 

7. Iter della Comunicazione all’Agenzia entrate 

 
La struttura del modello rende indispensabile ricorrere a più comunicazioni  nel caso in cui 
un medesimo soggetto effettui più interventi, contraddistinti da un codice diverso, su uno 
stesso immobile. 
 
Se prescritte ogni comunicazione dovrà essere accompagnata da distinte asseverazioni e 
da distinti visti di conformità. Eccezione per l’asseverazione di efficienza energetica, 
ciascuna comunicazione può fare riferimento all’unica che certifichi l’avvenuto 
miglioramento energetico. 
 
Il termine ultimo per l’invio della Comunicazione, per l’esercizio dell’opzione, è il 16 
marzo dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della dichiarazione 
dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata ceduta non utilizzata in 
detrazione.  
 
Il mancato invio della Comunicazione nei termini rende l’opzione inefficace. 
 
RICORDA: Quanto al termine iniziale della dichiarazione di rammenta che: “pena lo 

scarto della Comunicazione stessa”, la “Comunicazione” possa essere 
inviata solo “a decorrere dal quinto giorno lavorativo successivo al 
rilascio da parte dell’ENEA della ricevuta di avvenuta trasmissione 
dell’asseverazione ivi prevista”. 
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La presa in carico da parte dell’AE viene confermata da una ricevuta che sarà rilasciata 
entro 5 giorni dal ricevimento, messa a disposizione nell’area riservata del soggetto che 
l’ha trasmessa. Lo scarto ne spiega le motivazioni. 
 
Nel caso occorra annullare o correggere la Comunicazione la stessa può essere annullata 
entro il quinto giorno del mese successivo a quello di invio. 
 
NOTE CONCLUSIVE 
 
Come al solito ce l’abbiamo messa tutta per presentare un lavoro quanto più semplice e 
comprensibile, speriamo di esserci riusciti. L’ufficio, come sempre, rimane a disposizione 
per ogni eventuale chiarimento o notizia ulteriore.  
E’ gradito augurare buon lavoro.  
Specifici approfondimenti sul sito www.studioamatoroma.it  
Studio Amato           
                                            Buon lavoro!!!              
 
NOTE: 
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NOTE: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 


